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GENERAZIONI MOBILI — 17/12/2022

 Helsinki

Duecentoquarantesima puntata della trasmissione "Generazioni Mobili" di Radio 24, il primo "passaporto radiofonico valido per l'espatrio".

In questa puntata:
- Francesca Barbieri, giornalista de "Il Sole 24 Ore", torna a segnalarci le più recenti opportunità di formazione e lavoro all'estero, all'interno
della rubrica Toolbox;

- Modesto Picci, 26enne studente di Conservatorio, ci introduce alla vita in un Paese molto "natalizio" come la Finlandia, regalandoci
informazioni pratiche su come organizzare un tirocinio Erasmus in ambito musicale ad Helsinki;

- Eures Italia ci aggiorna sulle prossime opportunità e selezioni per lavorare in Europa;

- nella rubrica "Expats Social Club" viaggiamo fino a Valencia, per raccontare un blog e un ebook che parlano di come trasferirsi in Spagna.
E avviare una nuova vita nella Penisola Iberica. Con noi Noemi Neri, autrice di "Guida buro pratica per lasciare tutto e trasferirsi in Spagna".

CONNETTITI CON "GENERAZIONI MOBILI"
"Studiate/lavorate/siete imprenditori all'estero? Siete junior o senior? Avete una storia da raccontare e consigli preziosi da dare per cogliere

opportunità oltreconfine, sfruttando le occasioni di mobilità internazionale? Scrivete a: generazionimobili@radio24.it

Oppure, avete domande da porre su come studiare/fare stage/lavorare/avviare start-up all'estero? Inviatele a:
generazionimobili@radio24.it

Infine, avete un sito/blog all'estero, nel quale fornite consigli pratici su come trasferirsi nel vostro attuale Paese di residenza? O avete

scritto un libro su questo tema?

Segnalateci tutto, sempre a: generazionimobili@radio24.it
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INTERVISTE 

SLOW FOOD & GREEN LIFE 

Guida buro-pratica per italiani in 
fuga 
La Redazione di InTheNet 5 agosto 2022 -  7 min read  

 

Intervista a Noemi Neri 
di La Redazione di InTheNet  

La nostra corrispondente dalla Spagna ha appena 
pubblicato una guida per chi, dall’ex Belpaese, voglia 
cambiare vita emigrando. Partendo dalla propria 
esperienza personale e dalle problematiche 
burocratiche (e non) affrontate in questi mesi ha creato 
un prodotto editoriale pratico, veloce, aggiornato ed 
esauriente disponibile su Amazon. E a lei abbiamo 
pensato di rivolgerci anche per capire meglio il 
fenomeno dei cervelli in fuga, che ormai da anni 
interessa decine di migliaia di persone (solo nel 2019 
sulle 179.505 che se ne sono andate, il 50,5% aveva tra 
i 20 e i 40 anni – parliamo di 90.674 giovani italiani che, 
in un solo anno, hanno portato energie, saperi e sogni 
altrove).  

Lei ha deciso di trasferirsi in Spagna a inizio 2022. Cosa l’ha convinta a scegliere tale Paese 
e a preferire Valencia? 

Noemi Neri: «Mi è sempre piaciuta la Spagna per il suo fervore. C’è molto rispetto delle 
diversità e molta solidarietà. Le persone sono accoglienti e solari, le giornate ‘più lunghe’ pur 



avendo lo stesso orario italiano (un retaggio del dittatore Franco che, per essere solidale a 
Hitler, scelse il Central European Time). Apprezzo moltissimo la gestione del tempo, i ritmi più 
dilatati. È normale adesso cenare tra le nove e le dieci di sera, perché c’è luce fino a tardi, e 
la giornata, in un certo senso, viene vissuta di più. Ho scelto Valencia per la qualità della vita, 
non è ancora cara come Madrid o Barcellona. Per certi aspetti è una città molto 
all’avanguardia, mi riferisco ai musei, ai locali, ai grandi spazi verdi. Allo stesso tempo è in 
forte sviluppo, in continua espansione, e mi piacciono molto i contrasti che sempre emergono 
camminando per le strade, tra la tecnologia e i campi coltivati».  

Vi è una comunità italiana a Valencia? Si ha difficoltà a incontrarsi o a fare amicizia con i 
connazionali espatriati? E con i valenciani?  

N. N.: «Nella comunità valenciana ci sono circa 30 mila italiani, ovvero l’equivalente di tutti 
gli spagnoli presenti in Italia. È difficile non sentire parlare italiano per le strade. Ci sono 
alcune associazioni sul territorio ma non c’è una vera rete che metta in relazione la comunità. 
Da questo punto di vista mi ritengo fortunata, la mia indole a socializzare, infatti, mi ha 
portato a conoscere tantissime persone. In primis, rispondendo sui social a coloro che 
venivano in città per un sopralluogo in vista di un futuro trasferimento. Con alcuni mi sono 
sentita la telefono, altri via chat, con altri ci siamo incontrati: sono state occasioni per 
conoscerci e scambiarci informazioni sui documenti, la ricerca della casa, e così via. Sono 
rimasta in contatto con molti e sono nate anche delle belle amicizie, qualcuno nel frattempo 
si è anche trasferito. Inoltre, recentemente, ho aperto un gruppo Telegram per creare 
aggregazione con gli italiani che sono qui e allo stesso tempo avere uno scambio 
interculturale con le persone del posto. All’interno del gruppo, infatti, ci sono sia italiani che 
spagnoli. Le proposte di appuntamento variano dalla cena al museo alla gita. Piano piano 
conto di strutturare degli eventi più complessi che possano coinvolgere sempre più persone, 
metterle in contatto e fare rete. Sul mio sito internet ho dedicato la pagina Incontriamoci alle 
modalità di accesso al gruppo». 

Perché ha pensato fosse utile condividere la sua esperienza scrivendo una guida per ‘italiani 
in fuga’? 

N. N.: «Perché quando volevo trasferirmi ho fatto molta fatica a reperire le giuste 
informazioni. La burocrazia di per sé non è sempre lineare e avere chiarezza è fondamentale 
per agire in maniera corretta e senza perdere tempo. Su internet ci sono blog di persone che 
raccontano la propria esperienza, ma a volte sono datati e quindi non più validi, altri riportano 
procedure incomplete o non del tutto corrette. In più, c’è una gestione degli appuntamenti 
per fare i documenti un po’ faziosa a causa delle agenzie che si propongono come 
intermediarie, le quali comprano gli appuntamenti e li rivendono a caro prezzo. Avere una 
guida aggiornata che riunisca in un unico posto tutte le informazioni necessarie per poter 
essere in regola organizzandosi in autonomia, ritengo che sia un grande aiuto per chi vuole 
trasferirsi in Spagna. Non solo, ho dedicato parte della guida alle persone che sono appena 
arrivate e hanno necessità di scegliere il medico, aprire un conto corrente, acquistare 
una sim spagnola, eccetera». 

Finora quali situazioni ha trovato più positive in Spagna rispetto all’Italia? Possibilità di 
lavoro, tassazione, abitazioni in affitto? 

N. N.: «Tasse, affitti e costo della vita in generale sono più bassi rispetto all’Italia, nonostante 
l’aumento dei prezzi dell’ultimo periodo. Gli ultimi anni in Italia, lo ho vissuti a Bologna, dove 



trovare una casa o una stanza è quasi impossibile e a prezzi esagerati – qui non ho avuto 
difficoltà. Anche il lavoro si trova abbastanza facilmente, spesso viene richiesta la lingua 
italiana, e la recente riforma del lavoro mira a penalizzare le aziende che abusano del lavoro 
interinale e a combattere la precarietà eliminando i contratti temporanei di ‘lavoro e servizio’ 
e introducendo, al contrario, la singolare forma dell’indeterminato discontinuo. Il tasso di 
disoccupazione è diminuito e nel 2021 si sono registrati quasi 800mila posti di lavoro in più. 
Un altro esempio potrei farlo in merito alle decisioni prese dal governo spagnolo, in seguito 
alle sanzioni imposte dall’Unione Europea conseguenti al conflitto in Ucraina. Ovvero, il 
governo ha deciso di tassare straordinariamente le banche investendo nei trasporti e 
nell’istituzione scolastica: l’abbonamento del treno è completamente deducibile e gli studenti 
sopra i 16 anni potranno avere una borsa di studio complementare di 100 euro. Tutti quegli 
extra di cui le aziende stanno usufruendo grazie al rincaro dei prezzi, devono essere 
ritrasmessi ai lavoratori, perché nessuno se ne approfitti. Il governo spagnolo è uno dei primi 
in Europa a intervenire in maniera capillare per contrastare la difficoltà economica del 
Paese».  

Lei non ha figli, ma ha pensato anche di affrontare l’argomento del trasferimento delle 
famiglie. Qualche chicca su ciò che ha scoperto? 

N. N.: «Sì, perché sono venuta in contatto anche con molte famiglie con figli e il loro pensiero 
è rivolto alle scuole: per questo motivo ho fatto una ricerca sul sistema scolastico spagnolo e 
sull’offerta formativa. Purtroppo, le scuole statali italiane presenti sono soltanto due, ma ci 
sono numerose altre possibilità, basta considerare che sono presenti almeno trent’anni di 
generazioni di italiani in Spagna. Nella guida ho proposto una panoramica sull’offerta 
formativa delle scuole pubbliche, private e concertate; inoltre, ho inserito i riferimenti per 
consultare online tutte le scuole presenti in Spagna, così da poter conoscere la loro 
programmazione».  

Sono molti anche i pensionati italiani che stanno emigrando all’estero. Il Sistema Sanitario 
spagnolo le sembra efficiente? 

N. N.: «Su tale argomento ho avuto un’esperienza molto positiva. Prima di lasciare l’Italia 
avevo fatto un’ecografia e il medico mi aveva detto che avrei dovuto fare una risonanza con 
contrasto, ma mancavano pochi giorni alla partenza e il primo appuntamento me lo avrebbero 
dato per ottobre di quest’anno (da gennaio), oppure con un privato, a febbraio, pagando dai 
300 ai 400 euro. Dunque, sono partita. Quando ho scelto il medico in Spagna, gli ho portato 
la documentazione e ho chiesto se potevo fare la risonanza e lui mi ha rilasciato un foglio 
dicendomi che mi avrebbero contattata. Dopo qualche giorno, mi è arrivato un sms sul 
cellulare con l’appuntamento a nemmeno due settimane di distanza, e non ho pagato niente 
perché stavo usufruendo del servizio sanitario pubblico che, in Italia, mi avrebbero fornito a 
ottobre. Si fa presto a vantarsi di una sanità gratuita per tutti ma, nella pratica, non è sempre 
così se è necessario rivolgersi ai privati per non incorrere in lunghissimi tempi di attesa».  

Oltre a una guida, disponibile su Amazon (1), sta lanciando un sito per far conoscere la 
Spagna agli italiani. Ce ne parla? 

N. N.: «Contemporaneamente alla guida ho messo online, nosvemosenvlc.com, un sito bilingue 
rivolto agli italiani e agli spagnoli, in cui – attraverso i luoghi, i libri, l’arte e anche le esperienze 
personali – racconto i rispettivi Paesi. Ho dedicato una parte anche alla salute mentale: una 
tematica che mi interessa molto indagare e divulgare. Spero che lo spazio web possa essere 



anche un luogo virtuale grazie al quale entrare in contatto con nuove professionalità con cui 
collaborare. Nell’insieme, il sito internet, l’e-book, il gruppo Telegram, rientrano nello stesso 
progetto di mettere in relazione le persone facilitando l’accesso ai contenuti di loro 
interesse». 

Lo scoglio della differenza linguistica è difficile da superare? 

N. N.: «Diciamo che, essendo l’italiano e lo spagnolo provenienti dal ceppo latino, vi è una 
certa assonanza. Vedo, per esempio, che i tanti olandesi che sono qui hanno molta più 
difficoltà a imparare la lingua rispetto agli italiani. In generale, la difficoltà linguistica si supera 
tanto più velocemente quanto si frequentano spagnoli. Il rischio, infatti, essendo presente 
una vasta comunità italiana, è quello di ritrovarsi a parlare la propria lingua. Ci sono molti 
gruppi dove poter fare scambi linguistici, inoltre quando gli spagnoli si accorgono che sei 
italiano, parlano più lentamente, cercano di farsi capire e, allo stesso tempo, capiscono molte 
parole italiane. Infine, il valenciano è ancora più simile all’italiano del castigliano». 

Quale consiglio imprescindibile darebbe a una persona che voglia trasferirsi? 

N. N.: «Di ricordarsi che siamo persone libere e che tutto può sempre cambiare. Lasciare la 
propria vita, per quanto lo si desideri, non è facile, bisogna crederci fino in fondo. Bisogna 
ricordarsi che non siamo alberi, e che anche se oggi facciamo la scelta di spostarci, domani 
potremmo sempre tornare. Per cui consiglierei di dare al trasferimento il giusto peso e di 
viverlo come una nuova possibilità in cui ricostruirsi. Consiglio, dunque, di mantenere un 
atteggiamento mentale positivo, senza scoraggiarsi. Nel cambiamento si sacrifica sempre 
qualcosa, ma è come per una pianta: si tagliano le parti che non servono più, per rigenerarsi 
a nuova vita». 

 

In copertina: La guida buro-pratica firmata Noemi Neri, disponibile su Amazon. 

https://amzn.to/3BfQmTd 
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Tra chi decide di cambiare tut-
to, molti sono giovani. Il 70% di
loro ha fra 26 e 35 anni, l’età in
cui molto della propria vita può
ancora essere scritto. In questo
gruppone c’è anche Noemi Ne-
ri, giovane pratese classe ’86,
che lo scorso gennaio ha deciso
di partire insieme al suo ragazzo
e ai loro tre gatti alla volta di Va-
lencia. Una laurea in Media e
Giornalismo alle spalle e tanta
esperienza per giornali ed edito-
ri locali, la decisione arriva do-
po il lockdown. «Prima dello
scoppio del Covid mi sono tra-
sferita a Bologna per lavoro –
racconta – dove collaboravo
per realtà teatrali come ufficio
stampa e organizzazione di festi-
val e tournée. Un settore che
più di altri ha risentito fortemen-
te dell’arrivo della pandemia e
in cui il lavoro si è bloccato total-
mente per mesi e mesi. Ho tro-
vato una soluzione momenta-
nea in ambito educativo lavoran-
do all’interno di una scuola. Sa-
pevo però che quello non era
ciò che avrei voluto fare nella vi-
ta e sentivo il bisogno di cambia-
re. Lasciare tutto e andarcene
non è stato facile, avevamo tan-
ti dubbi e perplessità».
Dubbi condivisi anche da molti
altri giovani, di fronte ai quali
spesso è difficile trovare rispo-
ste concrete. «Mi sono resa con-
to di come ci fossero poche in-
formazioni online per chi vuole
trasferirsi in Spagna. Ci sono
tante agenzie che offrono con-
sulenza a pagamento, ma fare
tutto da soli è davvero difficile».
Nasce da qui l’idea di scrivere
un ebook, dal titolo «Guida buro
pratica per lasciare tutto e tra-
sferirsi in Spagna». Un vero e

proprio vademecum per tutti co-
loro che stanno pensando di fa-
re le valigie e cambiare vita, in
cui ritrovare informazioni speci-
fiche su procedure burocrati-
che e link diretti alle pagine web
delle istituzioni spagnole, dalle
quali è possibile scaricare mo-
duli e richiedere appuntamenti.
«Essendomi imbattuta io stessa
nelle difficoltà del trasferimen-
to all’estero – prosegue Noemi
– ho deciso di scrivere una gui-
da che fosse semplice e chiara,
affinché l’approccio all’aspetto
burocratico fosse più ‘user
friendly’. Grazie all’aiuto di un
avvocato italiano, anche lui resi-
dente qui a Valencia da un po’,
ho potuto riportare tutte le infor-
mazioni in maniera quanto più
completa possibile». E così
spossiamo scoprire che anche
in Spagna affrontare la burocra-
zia non è facilissimo. Ad esem-
pio per ottenere il Nie,il docu-
mento di identità per i comunita-
ri in Spagna, la strada è in salita.
«Purtroppo è molto difficile
prendere appuntamento per
svolgere le pratiche. Spesso al-
cuni enti che si propongono co-
me intermediari, ’comprano’ gli
appuntamenti e in un certo sen-
so li rivendono facendo pagare
a caro prezzo i loro servizi. Nella
guida ho inserito il link per com-

pilare i moduli necessari spie-
gando in che modo farlo e co-
me prendere appuntamento tra-
mite web e un’App». Anche spo-
starsi non è così semplice. «Por-
tare un’automobile in Spagna
comporta dei costi dovuti alla
nuova immatricolazione della
targa, ho deciso di spiegare nel
dettaglio il procedimento in mo-
do che ognuno possa valutare
se conviene viaggiare in auto
oppure no».
Non poteva mancare una parte
dedicata al lavoro, il sistema sa-
nitario, le scuole, l’apertura di
un conto corrente. «Ho voluto
inserire i principali canali attra-
verso cui potersi candidare alle
offerte di lavoro, ma anche i cor-
si di formazione che possono es-
sere utili. Ho dedicato spazio an-
che all’offerta formativa, ripor-
tando dove poter consultare le
singole scuole in tutta la Spa-
gna». Nell’ultima parte ci sono
alcuni consigli utili sulla telefo-
nia, l’identità digitale, i docu-
menti personali. Al lancio
dell’ebook, acquistabile su Ama-
zon, ha fatto seguito quello del
sito web www.nosvemosen-
vlc.com ricco di approfondi-
menti culturali sull’Italia e la Spa-
gna curati direttamente da Noe-
mi. Da aggiungersi infine anche
un canale Instagram, Facebook
e Telegram, nato per creare ag-
gregazione con altri italiani
all’estero. «Su Telegram ho co-
nosciuto tante nuove persone –
confessa – Arrivata qui mi sono
resa conto di come ci fossero
pochi progetti per fare rete. Si
organizzano pizzate, uscite e se-
rate. Si è creato un gruppo di
amici, ognuno con una storia di-
versa che ci ha portato a Valen-
cia». Perché in compagnia, si
sa, è tutto più facile.

Tamara Mancini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ultima ambizione: salutare e mollare tutto
«Lavoro rivoluzionato, servono nuove strade»
Chi dice addio alla vecchia occupazione è in crescita del 40,6%. Ma farlo è complicato. La storia di Noemi e il suo vademecum per riuscirci

Noemi Neri insieme al fidanzato con cui si è trasferita A Valencia

«Mollo tutto e cambio vita». Secondo i dati
dell’Istat sono più di 250.000 gli italiani che
nell’ultimo anno hanno deciso di rivoluzionare
la propria vita, lasciando casa e lavoro. Un
fenomeno in continua crescita. Tutto è iniziato
nel 2021, quando negli Stati Uniti è spuntato
il fenomeno della Great Resignation, che ha
portato quattro americani su dieci a cambiare
lavoro, abbandonare la propria carriera
o avviare un’attività autonoma. Nel nostro Paese
il primo trimestre di quest’anno è stato
caratterizzato da 2 milioni e 248.000 cessazioni
di contratti, come sostiene il ministero del
Lavoro, con un incremento pari al 40,6%
rispetto allo stesso arco di tempo del 2021.
Merito forse dello smart working che ci ha
permesso di sperimentare nuove modalità
di lavoro in cui professione e tempo libero
si uniscono in una combinazione perfetta.
Ma soprattutto il fenomeno sembra legato
a un generale cambio di equilibri legato allo
stravolgimento della pandemia, che ha inciso

in profondità nelle vite private e nell’agenda
delle priorità di ciascuno. Ecco allora che il mito
del «posto fisso» sembra oggi essere almeno
in parte superato. A confermarlo anche il report
pubblicato a inizio anno dall’Associazione
italiana direzione personale (Adpi) secondo
il quale le dimissioni volontarie, soprattutto
nella fascia d’età fra i 26 e i 35 anni, riguardano
quasi il 60% delle realtà aziendali. Le mete
più gettonate fra chi decide di cambiare vita
spingendosi anche a cambiare Paese, lasciando
l’Italia? Sicuramente la Spagna e le sue isole, da
sempre tra le destinazioni più amate per stile di
vita e il clima ideale. Il 3,6% dei 5 milioni di
italiani che hanno scelto di espatriare si trova
qui. E proprio da qui arrivano le due storie che
raccontiamo oggi. Entrambe hanno per
protagonisti dei giovani che, partiti da Prato,
hanno deciso di rompere col passato. Due storie
fra le tante, ma capaci di illuminare quello che si
agita nei pensieri di chi decide di fare il grande
passo.

Il coraggio di cambiare

1 Carriera addio
Anche in Italia si stanno
facendo i conti con la ’Great
resignation’, il fenomeno Usa
che nel 2021 ha portato
quattro americani su dieci a
cambiare lavoro, abbandonare
la propria carriera o ad avviare
un’attività autonoma

DI COSA PARLIAMO

Fenomeno di massa
iniziato negli Usa
Il 70% di chi decide di cambiare
vita è rappresentato da persone
fra i 26 e i 35 anni di età

2 Statistiche
Nel nostro Paese, invece,
i numeri hanno raggiunto, nel
primo trimestre di quest’anno,
2 milioni 248.000 cessazioni
di contratti, come sostiene il
ministero del Lavoro, con un
incremento pari al 40,6
per cento rispetto allo stesso
arco di tempo del 2021

3 Fasce di età
Fra chi decide di cambiare
vita e lavoro la fascia d’età
maggiormente coinvolta
riguarda la categoria
compresa tra i 26 e 35 anni.
Essa rappresenta infatti
il 70 per cento del campione,
seguita dalla fascia 36-45 anni

RISPOSTE CONCRETE

«Trasferirsi all’estero
è una possibilità
ma ci sono poche
informazioni su come
farlo senza aiuti»

IL RISULTATO

«E’ per questo che
ho deciso di scrivere
un libro destinato
a chi sta pensando
di fare le valigie»VkVSIyMjNmZjNmQ3YjEtYTIyZC00YzhlLTgxM2QtYjdhY2NlMzI5OTlkIyMjNzk0ZWYzMTItYjE0ZS00YWE3LWE3OTItNmY2OTUwY2UzN2Q3IyMjMjAyMi0wNy0yNFQxMzowNzozMyMjI1ZFUg==



 

La “guida buro/pratica per lasciare tutto e trasferirsi in Spagna” 

Aumenta sempre di più l’esodo silenzioso degli italiani, secondo i dati dell’Istat, in un 
anno l’Italia ha perso più di 250.000 mila residenti. 

Consultando i dati più recenti dell’Anagrafe italiana dei residenti all’estero (AIRE), tra i 
5.652.080 mila italiani che hanno scelto di espatriare, il 3,6% si trova in Spagna, ovvero 
203.268 mila persone. Una meta ambita da uomini e donne di tutte le età, complice la 
vicinanza, il clima, uno stile di vita rilassato. 

Questa è la scelta anche di Noemi Neri, un’italiana che ha deciso di trasferirsi in Spagna 
insieme al proprio compagno e tre gatti. 

 

 

“Benché i canali di informazione siano molteplici, ho rilevato una notevole richiesta di 
chiarimenti e dubbi da parte di chi vuole trasferirsi in questo paese. Sono tantissime le 
domande e le informazioni che i miei connazionali si scambiano quotidianamente 
attraverso i Social Media e non sempre corrette, per questo motivo, avendo io stessa fatto 



l’esperienza del trasferimento dall’Italia alla Spagna, ho deciso di scrivere una guida che 
potesse facilitare chi decide di intraprendere lo stesso percorso.” 

Neri ha scritto l’e-book “Guida buro pratica per lasciare tutto e trasferirsi in 
Spagna”, si tratta di una guida dedicata in particolar modo agli italiani. 

 

Al suo interno si trovano informazioni specifiche sulle procedure burocratiche con i 
link diretti alle pagine web delle istituzioni spagnole in cui è possibile scaricare moduli e 
chiedere appuntamenti. Che cos’è il Nie, come cercare casa, lavoro, il sistema sanitario, 
quello scolastico, come far riconoscere i propri titoli di studio all’estero, sono solo alcuni 
degli argomenti affrontati. Ci sono, inoltre, consigli utili per l’organizzazione del trasloco, 
con un occhio di riguardo alle esigenze delle famiglie con bambini e chi viaggia con 
animali da compagnia. 

Nello specifico, la guida è divisa in quattro parti: la prima affronta le tematiche del Nie, 
Empadronamiento, residenza fiscale e Aire, la ricerca della casa e il riconoscimento 
dei titoli. Per esempio, il documento imprescindibile per chi vuole stabilirsi in Spagna è 
il NIE, il Número de identidad de Extranjero, il quale è il documento di identità per i 
comunitari in Spagna. Nella guida, oltre a spiegare bene di cosa si tratta, sono presenti i 
link per compilare i moduli necessari e prendere appuntamento sia tramite una pagina 
web che un’App. Per via della difficoltà nel riuscire a conseguire un appuntamento, molti 
si rivolgono a enti intermediari che offrono i loro servizi a caro prezzo. Il Nie può essere 
richiesto in maniera autonoma, ma spesso, per riuscirci, occorre collegarsi di notte o la 
mattina molto presto. 

La seconda parte riguarda la gestione dell’automobile in Spagna e il viaggio con 
animali domestici, i documenti necessari e le tempistiche. In merito ai documenti per 
gli animali domestici ci sono delle tempistiche importanti che occorre conoscere, per 
esempio, una volta effettuato il vaccino antirabbico, devono passare 21 giorni prima di 
poter portare gli animali all’estero. Nella guida sono presenti i vari passaggi per 
preparare la documentazione e anche cosa offrono i mezzi di trasporto. I costi e le 
condizioni dei treni, delle navi, dell’aereo. Portare un’automobile in Spagna comporta dei 
costi dovuti alla nuova immatricolazione della targa, per questo motivo, Neri ha riportato 
nel dettaglio il procedimento, in modo che ognuno possa valutare se conviene viaggiare 
in auto oppure no. 

La terza parte è dedicata al mondo del lavoro e la partita iva, il sistema sanitario, le 
scuole, l’apertura di un conto corrente. “Molte persone con cui sono venuta in contatto 
hanno la preoccupazione del lavoro e del sistema scolastico, in particolare le famiglie con 
figli. Recentemente in Spagna è stata fatta una riforma in ambito lavorativo, il tasso di 
disoccupazione è diminuito, ho voluto inserire i principali canali attraverso cui potersi 
candidare alle offerte, ma anche i corsi di formazione che possono essere utili. Ho dedicato 
spazio anche all’offerta formativa, riportando inoltre, dove poter consultare le singole 
scuole in tutta la Spagna.” 

Nell’ultima parte ci sono alcuni consigli utili sulla telefonia, l’identità digitale, i 
documenti personali. È importante avere consapevolezza che la maggior parte dei 
servizi consolari vengono offerti solo a chi è iscritto all’AIRE (Anagrafe degli italiani 
residenti all’estero) ma, l’iscrizione è obbligatoria per chi trasferisce la propria residenza 
all’estero per un periodo superiore a un anno, per cui le persone che si sono appena 



trasferite e non si sono ancora iscritte all’AIRE, per alcune pratiche, non possono ricevere 
assistenza. Per questo motivo ho voluto dedicare una parte alle procedure che occorre 
fare necessariamente prima di partire. 

“Essendomi imbattuta io stessa nelle difficoltà del trasferimento all’estero, ho deciso di 
scrivere una guida che fosse semplice e chiara, affinché l’approccio all’aspetto burocratico 
fosse più user friendly. L’aiuto di un avvocato ha chiarito molti miei dubbi in modo da poter 
riportare le informazioni con completezza”. 

Una guida che nasce dunque da un’esperienza diretta, ricerca e consulenza legale per 
garantire la completa correttezza delle informazioni. Un modo per semplificare il 
trasferimento all’estero di chi vuole lasciare l’Italia. Sul web, infatti, si trovano molte 
informazioni ma non sempre aggiornate e coerenti. “Guida buro pratica per lasciare 
tutto e trasferirsi in Spagna” è un vademecum per tutti quelli che stanno pensando di 
fare le valigie e cambiare vita. 

 

L’e-book è in vendita su Amazon, è possibile acquistarlo qui. 

Inoltre, sul sito bilingue (italiano e spagnolo) www.nosvemosenvlc.com Neri racconta 
l’Italia e la Spagna attraverso approfondimenti culturali. 

 

Noemi Neri si è laureata in Media&Giornalismo all’Università di Scienze Politiche di 
Firenze. Collabora con giornali e editori, appassionata dal mondo dei libri, si occupa di 
organizzare eventi di divulgazione culturale. Originaria della Toscana, ha vissuto a 
Bologna dove ha lavorato per realtà teatrali nell’ambito dell’ufficio stampa e 
dell’organizzazione di Festival e tournee. Attualmente vive a Valencia, dove 
favorisce la socializzazione all’interno della comunità italiana e gli scambi 
interculturali. L’e-book Guida buro pratica per lasciare tutto e trasferirsi in 
Spagna è il suo primo libro. 
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